
Attività svolte 

Breve sunto delle attività svolte. 

Anno 2016 

A) Gestite le attività di doposcuola di Bradet, con partecipazione di molti bambini. 
Due/tre pomeriggi a settimana i bambini svolgono i compiti e altre attività. 
In questa scuola i bambini di diversa età sono raggruppati in una stessa aula per 
carenza di personale, così l'insegnante deve lavorare con programmi diversi. Ciò 
rende ancor più utile la nostra attività, per cercare di arrivare a fine anno con il 
programma.  
Viene servita merenda solamente a base di cose sane (bandite bevande 
zuccherate/gasate e porcherie varie): solo pane/biscotti, marmellata e frutta). 
Scuola sempre aperta! Anche nei giorni di festa si cerca di organizzare attività (film, 
merende e corsi vari). 
   

 
 

  
   

B) Corsi di Musica, ogni settimana (piano e chiatarra).  

    



C) Continua attenzione all’educazione ambientale. I bambini spesso si armano di 
guanti e sacchi e puliscono il paese, dando esempio agli adulti di quel che dovrebbe 
essere fatto: buttare l'immondizia nei cestini (che ora ci sono!). 

 

D) Forniti supporti materiali all'asilo di Bradet, ora struttura moderna e dotata. 

   

E) Proseguita la gestione della squadra di calcio degli "Orsetti di Bradet", ora ben 
strutturata per gli aspetti educativi (nostro vero scopo). 

   

F) Prosegue la commovente storia di Irina. Irina è una bambina in affido a una 
famiglia di Bradet, ha iniziato col karate grazie ai corsi proposti dalla nostra Associazione 
e i suoi sponsor. Come nelle storie da "libro cuore", Irina attraversava i boschi di notte 
alla luce di una pila per seguire gli allenamenti. Ora partecipa ad incontri internazionali 
e vince!   
Irina, ha iniziato il karate nel febbraio 2013 come un gioco ma ora è una cosa seria. A 



fine 2016 aveva decine di medaglie (oro, 5 argento e bronzo); ma il patto è chiaro: 
prima la scuola poi il karate! Ognuno di noi dell'Asociatia si sente orgoglioso di questa 
attività. 

 

G) Nuova sede di Anina – Terminati i lavori nel "Centro Alberto Capurro", un 
carissimo amico scomparso nel 2015. Abbiamo sale di lavoro e spazio alloggio per gli 
operatori, in circa 120 metri ristrutturati bene. Ovviamente il tutto dotato con bagni e 
cucina.  

   

H) Forniti supporti materiali all'ospizio di Anina (creme, dentifrici, ecc…) e partecipato 
a feste. 

   



I) Assistenza a casi sociali (povertà accentuata).  

    

Dorin, 44 anni (era "un bambino delle fogne di Bucarest"), grazie al nostro affetto 
si sta dimostrando sempre più equilibrato ed anche affettuoso. Trascorre molto tempo 
con noi. 

 

J)  Intensa attività dei Centri Estivi (in rumeno: Tabara) con decine di bambini in 
quasi due mesi di lavoro e numerosi volontari dall’Italia e da Timisoara. Ottenuti 
ottimi risultati di integrazione tra i bambini. E’ una delle attività meglio riuscite 
degli ultimi anni. 

  



   

  
 

K) Attività ludiche (ma educative) continuative. 

    
 

L) Alcuni week-end di lavoro giovanile per sistemazione dell’area cortilizia del “Centro 

Alberto Capurro” (giocare lavorando). 

 

     



 
M) Favorita la manifestazione, a Castelnuovo Rangone di Modena, in onore di Vali 
Gaspar, una donna straordinaria che ha gestito una grande scuola per bambini/ragazzi 
con problemi di disabilità anche grave. E' diventata un esempio ed è un orgoglio 
nazionale. E' giusto, e utile alla Romania, che se ne parli in Italia per combattere gli 
sciocchi stereotipi. 

 

N) Organizzate gite ed escursioni dei ragazzi di Bradet. Anche al circo e alla sede 
radio (la condizione è che poi scrivano un componimento). 

      

O) Proseguita, ed ampliata, l’attività agricola (per uso interno). 

    

 



P) Fatti visitare tutti i bambini di Bradet dagli oculisti di Vista Vision di 
Timisoara. 

  

Q) Proseguito il rapporto di collaborazione con Associzioni rumene. Regalato un carico 
di aiuti ad una associazione di Timisoara che si occupa di bambini. 

R) Castello di Varadia – Alla ricerca di finanziamenti. Il progetto è quello di Centro 
diurno per anziani e bambini insieme (ovviamente nel rispetto delle diverse esigenze). 
Il nome ideato per la struttura è: "Castelul Bunici și Nepoti”, che significa "Il Castello 

Nonni e Nipoti". E' un progetto pioneristico per il tessuto sociale di Varadia; un 
intervento di rilevante e innovativo profilo psicologico e sociale. 

 

 
S) Comperata l’auto Dacia Logan (7 anni, in buone condizioni). 

 



 
T) Lezioni di carattere educativo-sanitario a Bradet, con medici di Timisoara. 

 

U) Partecipato a trasmissioni radio e TV locali per divulgare la nostra attività. 
Intervista di Rai Radio Tre Mondo a Michele, in collegamento diretto da Timisoara. 

 

V) Mantenimento della scuola di Bradet con riparazioni, materiale di pulizia, ecc… 

 

W) Implementato il nuovo sito internet e la pagina di  facebook. Aumentati i 
destantari della newsletter Light (in italiano e in rumeno) inviata a oltre 800 indirizzi 
email. 

    

 
 



X) Avviato il progetto Turismo solidale con gli obiettivi di:  
- dare lavoro onesto ai locali; 
- far conoscere la Romania agli italiani (per combattere gli stereotipi); 
- farci conoscere ed ampliare la base degli associati.  
 Fatte le prime prove con nove turisti, tutti molto soddifatti. I commenti su:  

http://ilgiocattolo.org/diario-dei-viaggiatori 

 

Y) L’Associazione ha vinto il 2° Premio (su ottanta progetti) ad un 
concorso Nazionale per il progetto "Una nuova scuola per Bradet"; è stata 
apprezzata la novità di un intervento che ha visto la partecipazione attiva della 
popolazione nella ristrutturazione dell'edificio. Il premio, simbolico ma con utile 
visibilità, è stato ritirato da Michele alla serata di gala a Bucarest con la presenza 
del Presidente del Consiglio Dacian Cioloș. 

  

Questa la squadra operativa che ha operato nel 2016 (fissa a Bradet/Anina) 

     

 



Amici che sono venuti a trovarci a Bradet nel 2016: 

 


